Lettera alle famiglie della Parrocchia

per il mese di maggio 2009
Carissime famiglie,

            Celebriamo in questo mese il 270° della Dedicazione della Chiesa Madre di San Cataldo, dedicata inizialmente alla Natività della Beata Vergine Maria e inseguito all’Immacolata Concezione. È quindi la prima Chiesa di San Cataldo. La nostra attenzione non si esaurisce però nel ricordo di questo fatto. Gesù insegna che il tempio di Dio è primariamente il cuore dell’uomo che ha accolto la Parola, ma luogo della presenza di Dio e di Cristo è anche la <<dove due o più sono riuniti nel suo nome>> (Mt. 18,20). Il Concilio Vaticano II, arriva a chiamare la famiglia cristiana una <<Chiesa domestica>> (LG. 11). Vale anche la presenza di Dio sulla terra quello che si dice della Gerusalemme celeste <<Ecco la dimora di Dio con gli uomini. Egli dimorerà tra loro ed essi saranno suo popolo ed Egli sarà Dio-con-loro>> (Ap. 21,3). Questa dimora di Dio in mezzo al suo popolo è la Chiesa. Essa è il luogo della sua presenza sulla terra ed è innanzitutto il popolo dei redenti, in quanto uniti a Dio per la fede e i Sacramenti (cfr. LG. 64). Ma di questa realtà universale e invisibile, l’edificio sacro è il segno visibile. Il tempio formato da diverse pietre, manifesta una duplice presenza di Dio: quella misteriosa nel cuore del credente e quella visibile nella comunità di fede, di speranza e di carità, radunata dalla Santissima Trinità. La Chiesa Madre ha svolto lungo la storia e continua a svolgere un ruolo di comunione tra Dio e i fedeli che ha la sua radice più profonda nell’Eucarestia, fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa e trasmette ad ogni generazione la speranza di un edificio spirituale in cui ciascuno trova la sua dimora come pietra viva. Sant’Agostino, ha sviluppato questa metafora: “Mediante la fede, gli uomini divengono materiale disponibile per la costruzione; mediante il Battesimo e la predicazione sono sgrassati e levigati; ma solo quando sono uniti insieme dalla carità divengono davvero casa di Dio” (Sermone 336). La Chiesa deve essere, dunque il segno dell’amore vicendevole tra coloro che spezzano un unico pane. Il Concilio ci ha insegnato inoltre a guardare a Maria, come <<figura>> della Chiesa, cioè come esemplare perfetto, ma anche a vederla nel suo titolo di Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo di Dio, mediante il quale si celebra la funzione materna che Maria adempie nella Chiesa e per la Chiesa. Nel giorno di Pentecoste, la Madre del Signore, immagine e modello della Chiesa orante, si unì alla preghiera degli Apostoli i quali confermati dall’effusione dello Spirito Santo, uscirono intrepidi dal Cenacolo a portare il Vangelo alle genti. Nella Chiesa Maria continua ad intercedere e ad accompagnare i passi della missione. San Cataldo, nostro Patrono, ci renda perseveranti nella trasmissione della fede e coraggiosi nella testimonianza della carità nel tempo e nel luogo in cui viviamo.
Buona Pentecoste!

Vostro don Biagio
